
Parmigiano, la carica dei `falsi'
Coldiretti chiama il Wto
Il re dei formaggi è il prodotto più copiato

C'è chi lo chiama Parmesan, chi Par-
mesao, chi Parmesello, chi, addirittu-
ra, Regianito. Dagli Stati Uniti al-
l'Australia, dal Giappone al Brasile,
fino all'Argentina e al Belgio, la de-
nominazione Parmigiano Reggiano
resta «la più copiata nel mondo». A
lanciare l'allarme è Coldiretti, che,
dai padiglioni di di Fieragricola, a
Verona, sottolinea come la contraffa-
zione e la falsificazione dei prodotti
alimentari Made in Italy facciano
perdere all'economia del Belpaese ol-
tre 60 miliardi di curo di fatturato
ogni anno.
«E' in atto un salto di qualità dell'a-
gropirateria internazionale che è arri-
vata a colpire i prodotti più rappre-

sentativi dell'identità alimentare na-
zionale, con danni economici e di im-
magine non più sostenibili per l'agri-
coltura italiana», sottolinea l'associa-
zione dei coltivatori. Non solo: «Ora
- continua la Coldiretti - c'è addirittu-
ra la possibilità di acquistare, in
Gran Bretagna, negli Usa o in Au-
stralia, un kit per fare il pregiato for-
maggio italiano, ovviamente senza
dare alcuna importanza al latte utiliz-
zato». «Bisogna combattere un in-
ganno globale per i consumatori sul
piano internazionale, cercando un
accordo sul commercio internaziona-
le nel Wto per la tutela delle denomi-
nazioni dai falsi», osserva l'associa-
zione.
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